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clefiaftici d’impedire si fatte congiunzioni conceden-
dole folamente fra’ fefli uguali. Efli per lo gran nu-
mero le avean prefe per un reggimento di amanti s
Bel reggimento! Eppure s’ ingannavano di gran lun-
ga, ne conveniva imputar certi abufi vergognofi alla
femplicita del coftume, di cui parleremo in feguito.
Tucti gli amici, e {pecialmente quelli , che fi lega-
no a piedi dell’ altate fi formano un dovere di aju=
tarfi {cambievolmente in qualunque occorrenza , €
pericolo 5 ed arrivano a tal grado di fenfibilita i lo-
ro contratti amichevoliy che fi recano ad onore i Po-
bratimi il. perder la vita gli uni per gli aleri. E co-
me il perder la vita per tutto altro fembra fanatif-
mo, e furore, cosl per I’ amicizia egli apparifce un
tracto di quella naturale tenerezza, che manca nel-
le anime ben educate , € che convien cercarla ne’
rozzi petti de’Morlacchi 4 che intendono affai bene
le leggi di pretta Natura. Neé fi perfuada alcuno ,
che io voglia far da declamatore {u quefto propofito.
L’amicizia ¢ ftata {fempte confagrata da’Morlacchi da’
tempi fuor di memoria , ed Ovidio in piu luoghi
parlando de’Geti, da cui, come pilt volte repetem-
mo, difcendono in buona parteé i noftri Morlacchi ,
ne fa aperta teftimonianza

Scilicet bic etiam, qua nulla ferocior ora eft
Nomen amicitie barbara corda mover.
- Ep. 2. ad Cot. Pont. lib. 3,
§- XI.
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ragion &, che le Sorelle rifpettive de’ Pobratimi vengono da
dﬁ'chla!’mte Pofefirime anche al prefente , fenza, che vi pre-
ceda ¢erimonia veruna. Non fi ‘vuol peraltro attribuir a delit-
to al Fortrs uno sbaglio, cost innocente.




